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Iniierzloni 
circolari, rliiei'azlamctiti, ait(tutól mofìtlari 

necrologie, InvUl, notizie di interèsse privalo ; ' 
in cronaca per ogiil linea ccnt.SO. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. M. 
in terza e quarta jfiàglna avvisi reclame a se­
conda del ntlAserb delle iilséi-ilonì. '.'•' 

Uffici di DlrezWilé ed AmntlniatrailonS 
- Udlàê  Vìa Prefetlma, N.B— ' 

È permesso fucilare 
per divertimento? 

Altro che! Udile. 
Una dolio distraaltìnì dol MaroccM è.. 

quella di fucilare. 
Leggo in un giornale : 
•«'E' tin genera ohe non giistó molto 

anche se'applicato s(i altri individui, 
ma inllne biao^na adatlarai ai sisitemi 
dol paa^o, 0 riconosco volentieri clie 
la , lUoilaziono è, ilulubilatatnente da 
prefoPii'si all'orribile decapitazione che 
« in onore in Oiiia. 

Nei primi tempi, dopo i disordini, 
non si sono economizzalo la cartucuio. 
La l'uoilazìone era una specie di diritto 
pubblico. Un soldato .?ì nominava jfiu-
dice ed esecutore e anche i borghesi 
non celiavano. Ce n'è,tino che mi ha 
detto al oafTè, 

— lo ne ho ammazuati setto « tutti 
giovanissimi. 

— Ma perchtVi tjli domandai io. 
~ Oh, solo pel piacere di uccidere ! 
G costui, che è un impiegato della 

banca e elio Ibrse sar i promosso o 
rnedagliato por queste disposizioni del 
suo spirito, riassumeva lo stato d'ani­
mo generale. 

Figuratovi dunque se le Corti mar­
ziali potevano decentemente inoslrarsi 
più indulgenti o, diciamo pure, piii 
giuste e Umano .dell'individuo isolato 
Al campo, in tutte le piauzette, nelle 
vie, aerapro pubblioainonle si è pro­
ceduto alle fucilazioni Ora si va piii 
a rilento. Si è come dopo il primo pe­
riodo! Intanto domani o dopo, sotto 
lo finestre del mio albergo, si fucilerà 
un arabo accusai d!aver, ucciso un 
negoziante ebreo.: Bisogna Pi"''' ""»'• 
tenersi la inaiio. ti ilisgraziato era 
fuggito a Mazagan.e, credendo di esser 
dimenticato,! l'altro giorno à (ornato 
qui, ove fu riconosciuto, arrestato e 
domani yorrJi il roslo, Ma egli è stato 
impassibile durante l'interrogatorio, 
come lo sarà davanti al supplizio, 
tliiesli inuasnlmani sono mirabili nella 
loro slupiditii e il loro fatalismo ti 
accompagna e sorregge in tutti i mo 
menti de|la vitji e dellt» morte». 

Cosi il noto Belcl-edi scrive da Ca­
sablanca alla THbuna. E noi, pur am-

, mirando il sangue freddo dei seguaci 
;.v,iJ«l Profeta,) non possiamo non gettare 

un. grido di orrore per le infamie 
nart^lè da quel corrispondente. 

Si ammazza adimque por il gusto 
di ammazzai:e, perchè il delitto è per­
messo, perchè si è certi ohe rimane 
impunito, perchè tutti insomma ucci­
dono. 

Del resto, non può essere altrimenti. 
Lo spettro della guerra, dove passa, è 
inesorabile, e trascina tutti, bianchi o 
neri, civili o non civili, cristiani o mus­
sulmani alla strage e alla vendetiu. 

Gli istinti bestiali, momentaneamente 
repressi 0 confinatine! fondo dell'anima, 
emergono improvvisi e si scatenano 
furibondi, con violenza tanto maggiore, 
quanto più cede il freno che l'educa­
zione, l'esempio, ma sovratutto l'ira-
pero della legge punitiva pongono alle 
passioni brutali. 

Ma quale contrasto perù fra questo 
ritorno alla barbarie e il fiorire con­
tinuo d' un pacillco e fecondo progresso 
in tanta parte del mondo! Non cosi 
però nel paese dei Mauri, dove le co-

' razzate francesi • seguitano a seminare 
granate e morte, dove si perfeziona, 
distruggendo, l'esercizio della guewa, 
dove inllne si fucila anche per diver­
timento. 

Benissimo! E' la civiltà moderna 
che passa!!! <?. e. 

f * - > - « . r-^ —^-
Uno scontro a Casteliamare di Stabia 

Ieri il treno vis^giatori, provonieute 
da Napoli, poco prima di entrare in sta­
zione, andò ad urtare contro il para­
petto svellendo parte della balaustra. 
Si hanno a deplorare una decina di 
feriti leggermente. 

LA PACIFICAZIONE'AL MAROCCO 
Telegrammi da Casablanca a Pa­

rigi annunziano^ ohe gli accofdi even­
tuali dèlia. pacifloazione sonò stati 
presi fVa il generale Drude e i dele­
gati di quattro tribù degli Ouled-Zelan. ; 
I delegati hanno accettalo le condizioni, 

' La paoiScazipne è dunque imminente. 
E sarebbe ora ! ! 

pToGaiE TORRENZIALI 
IN FRANCIA E SPAaNA 

In mólte localitli del mezzogiorno 
rtella FrancìaifjiMjsyvenutedelle inón-
daziòfii.'^,P^psi intéri, sono allagati, 
molte ckiè crollate ; si còrtta qualche 

Anche nella Spagna meridionale 
continuano le piene. 1 danni sono 
enormi. 

Croqaea 
Provinciale 

{n telefono del PAESE porta il n,2-Il) 

Paularo 
Condotte imsdlelis 

27. — 11 consiglio sanitàrio provln-ij 
oiale, su proposta del medico provin­
ciale dottor Frattinì, pare abbia deciso 
di aggregare alla condotta medica di 
Paularo i paesi di Valle, Rivalpo e 
Lovea, appartenenti al comune dì Arla'fj 

Se il cav. Frattini non ha saputo e-,' 
3cogit,iro nulla di meglio, poteva ri-' 
sparrniaro corto la fatica, più o inonoi 
improba. d| attuare certe sue utopie, 
che, par risolverà In crisi di un comune,; 
ne creano di maggiori in un altro. 

l'Je.s.iuno di noi ha m.àl sentito il' 
bisogno di avere nella nostra condotta,' 
la quale è più che sufflciento per un 
ine(Ìico, ancora altri e disagiati paesi. 
Ciò urterebbe contro l'armonia del 
servizio che il medico presso di lioi 
disimpegna. In paese non si fa altro 
che muovere lagni per tale proposta ;• 
noi però nutriamo fiducia ohe i nostri 
rappre.ieiitanti sapr.anno resistere ai} 
assurdo prelese e non si lascierannd 
indurre ad addivenire a connubi, sianJ 
pure questi desiilerali da chi siedtj. 
in alto: ,1 

Seriilsiò •aniterlo 
Tempo fa noi ci lamentavamo colla 

Autorità romunale per il permcs-odi 
30 giorni concesso al medico, da poco 
qili veimlo, senza pensare alla .sosti­
tuzione. 

Paî e che larmstra giusta lamentela 
abbia un po' scosso il si stoma nervoso 
di quel sanitario Non riusciamo dav­
vero a coinprenilere le rajjioni di quel 
turbamento subito dal medico, giacché 
noi nulla ponsamtno di opporre contro 
la Oiunta, la quale doveva provvedere 
perchè il aorvlzio venisse regolarmente 
l'atto nell'assenza del doti. .Spaggiai'i. 

.Se cotesto meilico aveva sommo de­
sio di tuffare le sue bramose lauiie 
nello onde del Mediterraneo ed in' 
quelle del Mar Rosso, e di bagnare la 
sua calotta cranica nei r.iggi cocenti 
del sole africano,'nessuno certo avrebl» 
avuto l'idea di contrariarlo. >, . 

Ma egli non si incomodi nà si turbi 
se noi più che del Mar Rosso e del 
sole d'Africa ci curiamo della nostra 
pelle. 

Se tali nostre cure, clie ci sembrano 
legittime, al dottor Spaggiari sem­
brano eccessive, rispetto a quelle che 
possono avere gli abitanti dell'Africa, 
non gli resta che rimpiangere l'Africa 
e dolersi di Paularo e delle esigenze 
che il progresso arreca. 

Codroipo 
« Un corrlspondanlo della < Patria 

dal Friuli > cho chieda ospitalità 
sulle colonne del « Paese >. 
20. — (B) — La Patria, e per 

essa l'amico personale Del Bianco, a-
vendorai dispensalo dal rispondere ad 
una cftiosa, d i e egli ha fatto seguire 
ad una mìa corrispondenza, chiedo 
ospitalità sulle colonne del Paose per 
una breve replica. 

C-dft'ù Del Manco, 
Il particolare da me narrato, di 

quella donna aanvitese, la quale ve­
dendo passare Guido Marangoni escla­
mò, additandolo ai presenti, ; A'cc'" il 
diavolo, voi lo chiamate un «aueddo-
tiqo di scarso valore ». 

'V'ingannate, amico. 11 valore è ben 
maggiore dì quanto voi pensiate ; ed 
io ho raccontato il caso non, come voi 
dite, sótto riinpulso dì una osaberba-
zione, per i fischi toccati al compagno 
Marangoni, ma per darvi un saggio 
della miseria morale ed intellettuale 
del popolo sanvitese, soggetto alla do­
minazione salesiana. E l'ho scritto 
con animo sereno e tranquillo, perchè 
i/Ischi lanciati al Marangoni non ci 
avevano per nulla irritati né contur­
bati. 

Lo spettacolo avrebbe dovut(> essere 
degno di commiserazione, perchè co­
loro, ohe gridavano, erano anime in­
coscienti, mentre i veri responsabili 
stavano prudentemente al riparo dietro 
le impqste delle finestre a guardare 
ed a compiacersi della loro impresa. 

Ma quegli... iiih,... oooh, che segui­
vano 1 fischi e che uscivano da labbra 
femminili, erano pronunciati con cosi 
bel garbo, che noi non potevamo fare 
a meno dì rìdere. 

Le proteste di Marangoni, Barbuì e 
compagni incomiiiciarono quando vi­
dero compromesso il Comizio. 

E voi elite che hanno avuto torlo di 
protestare porcile anche i l ' maestro 
Porosi, il cardinale Mery del Val e 
altri sacerdoti furono fischiati? 

Ma questi non hanno alla lor volta 
protestato? Non hanno aperto delle 
sottoscrizióni per mandare i flschiatoi'i 
a sedere 'sul bàiico degli accusati ? 

Sono d'accordo con voi nell'esigere 

[a lolleraiiza ed il rispetto ad ogni 
opinione, ma vi faccio notare la dif­
ferenza che passa fra coloro che fi­
schiarono Mery del Val e Porosi, e 
quelli che fischiarono il Marangoni. I 
primi erano pur troppo co3<'.ior.ti ed 
hanno assunto la resporisabìlità dei 
loro atti, i secondi non orano ohe i 
gerenti responsabili di coloro... che li 
mandarono a fischiare ! 

Saluti. 
Il UtiTls^ondimle della Pallia 
Travolta solla una barra 

27 Questa mattina il signor Zanon 
Pietro dimorante a Motisclice, acqui­
stava uri cavallo di proprietà del sig. 
Fiirlanis liìacomo di qui. 

Prima però di addivenire alla rm-
dusione del contratto, vollero provaro 
l'aulraala attaccandolo ad un calesse, 
col quale ; fecero un giro per le vie 
del paese. Il Kanou rimase soddisfatto 
dell'auimale e perciò, regolato il con­
tratto, alle presenza di testimoni e lascia­
te 100 Uro in deposito, quali garanzia, lo 
Zanoii attaccato il suo bucefalo ,ad una 
barra carica- di casse e (.-«stoni parti 
alla volta dì l?ordonone. 

Prima d'uscire dal portone dell'* Al­
bergo alla Ferrata», il Furlanis fece 
ripetute raccomandazioni allo Zanon 
ed a tm suo compagno di non salire 
sulla barra, per un dato periodo di 
giorni, sino a che il cavallo non si 
fosse abituato a quel genero di veicoli. 

Ma appena ebbe percorsi due km. 
lo Zauon imprudentemente sali sopra 
la barra,.non giungendo quasi in tempo 
a sedersi, poiché la cassa presentava 
uno spazio dì non più di VI o 15 cent. 

Il focoso animale, sentitosi questo 
improvviso peso, si diede a galoppare; 
lo Zanon, ma! sicuro in quella crìtica 
posizione cadde e una ruota del pe­
sante veicolo gli passò sul corpo. 

Alcuni signori, passando per caso 
in. automobile, raccolsero il disgraziato 
conducendolo a. Codroipo ove si ebbe 
le prime cure dal solerte doti. Bertuzzi, 
il; quale ai sua volta lo Inviò all'Ospe­
dale di S. Vito, dove quei sanitari gli 
riscontrarono la frattura della gamba 
sinistra. 

Questo è il fallo nella sua integrità, 
e lo abbiamo riferito perchè taluno 
voleva addossare la responsabilità al 
Furlanis, che proprio non c'entra per 
nulla. ,- *•• 

CIvBdale 
Teatro 

Domani sera avremo la prima del 
«Don Pasquale *; del M. Donizetti, o-
pera sempre bella e sempre fresca. 

Il protagonista k il celebre basso 
comico sig. Carbonetti Federico, che 
ha girato mezzo mondo, ovunque ri­
portando trionfi nelle diverse opere 
del suo repertorio d'artista. Ultima-
raento si produs.se alla Scala di Mi­
lano, nell'«Elisir d'Amore». 

Sante Canali, da dieci giorni reduce 
dai successi dell'America, è degnissimo 
compagno del Carbonutti, e possiede 
una voce forte e piacevole. 

Per Cividale è una vera fortuna la 
scrittura del bravissimo Canali. 

La simpatica Rina Silvanìs dalla 
voce chiara e dalla presenza attraente 
sarà una Ottoriiia ideale. 

.411' ultimi) momento venne scrittu­
rato il tenore sig. Carlo Gìslon, un 
giovane di anni e di carriera, colto, 
iiitoUigeiite, assai promettente. 

Dalla prova di ieri sera noi abbiamo 
riportato la miglioro impressiono. 

L'orchestra guidala dal ra.° Teza, 
fila benissimo. 

Por conto nostro siamo convinti che 
la stagione è assicurata, e che un 
complesso cosi Une da molti anni 
non sì è presentato al nostro pub­
blico, che a dirla schietta a forse un 
po' troppo esigente in relazione alle 
risorse. 

Domenica 11 rappresentazione. 
Circolo Socialista 

Questa Sezione prepara il ricevi­
mento dei compagni di Udine, indetta 
per domenica a9. 11 Municipio, in ap­
plicazione del regolamento relativo, 
ha rifiutato la banda ! Patatrach ! ! 

Aiesso 
Echi del XX Settomlire 

27 (Libero) — A cura di diversi 
democratici, venne pur qui festeggiata 
.degnamente la fausta data. Ciftì, oltre 
all'imbandìeramento del paese, una 
vera florilura di manifesti inneggianti 
a Roma intangibile, a Garibaldi, ecc. 
Nessun incidente turbò la schietta ma­
nifestazione, se si eccettui la biliosa 
quanto ridìcola indignazione di qualche 
bigotta 

Nessuno però toccò un solo mani­
festo, benché sieno passati otto giorni, 
ed una bandiera si tfova ancora e-
sposta.q uale incoraggiamento ai benpeii-
saiitiaprasoguìreimperterriti sulla via 
del giusto e monito ai moretti osta­
colanti ogni risveglio di sano pro­
gresso. '__i:__^ 

eEQiiei' ciTfli l là 
(li telefono del PAESE porla il num. g-ll) , 

COI^^IGLIO COMUNALE 

Vedi Cronaca Prov. in 4 pag 

(Seduta del SS settèmbre ,i9Ó7)l 
• Alle 14 30 ir Sindaca) chiama a rac­

colta i conisigliePÌ comunali. 
Dichiarata aperta la seduta il f. f 

da segretario, rag. Augusto Tarn, legge 
il verbale dell.-i precedente seduta, che 
senza osservaì;ioni viene approvato. 

I presenti 
Si procede all'appello nominale dei 

consiglieri e risultano presenti: 
Belgrado, Bosetti, Comelli, Comeii-

cinì. Conti, Cudùsnollo, Doretti, Girar-
dini, Oori, huiv-Ùo, Madrassi.Magistris, 
Measso, Montemerlii Miirero, Pauluzza,' 
Pooile, PerUBìni, Pico, dì Prampero, 
lienìer, Salvadorì, Sàndri, Della Schiava; 
Tavasani, di Trento, Zavagna. 

Il Sindaco comunica cho hanno scu­
sato la loro assenza ì consiglieri Pa­
gani e Ballistoni, e nomina ì i:omì' 
glieri Madrassi, Montemerli e Doretti 
a fungere da scrutatori. 

UN RICORDO TRISTE 
Il Sindaco commetnora l'ing. Regini 

Prima di passare alla discussione 
degli oggetti posti all'ordine del giorno, 
il Sindaco — in memoria del com­
pianto ing. Regini — pronuncia il se­
guente discorso : 

«Devo iniziare l'odierna seduta con 
un ricordo triste, parlandovi dì un va­
loroso collaboratore perduto. 

Antonio Hegini, fu uno di quegli 
uomini rari, olle erigendo ad ideale 
il compito die nella vita si sono im­
posti, ne traggono incoraggiamento 
ad un'opera indelfessa ed assidua, e 
ne ricavano il conforto ilei dovere 
compiuto. 

Laureatosi uel 70 a soli 21 anni, 
fu per !Ì4 anni ingegnere all'Ufficio 
tecnico del Comune di Udine, (1873) 
in qualità prima di, applicato, poi di 
Reggente l'Ufficio, finalmente d'inge-
gnere-capo, e sempre porti nel disim­
pegno delle sue mansioni proUssaionali, 
un tesoro d'operosità, di pertinacia, di 
rettitudine, veramente degno di essere 
additato ad esempio. 

Era per lui-preoccupazione costante 
l'adempimento scrupoloso del proprio 
dovere, sentimento che lo spingeva ad 
un lavoro talvolta eccessivo, fórse non 
ultima causa che egli immaturamente 
piegasse allo sforzo cui si costringeva. 

Egli ebbe parte notevole in tutti i 
numerosi lavori edilizi compiuti nella 
nostra costra città nel lungo perìodo 
in cui. prestò l'intelligente opera sua 
neirAmminislrazione comunale. 

La eccezionale bontà, la squisita de­
licatezza dell'animo suo, lo resero caro 
a tutti. 

Amato dai suoi superiori e dai suoi 
subalterni, impiegati od operai, egli 
la,sciò di .sé il più vivo rimpianto, La 
sua mite figura di uomo integerrimo, 
assiduamente operoso, scrupolosamente 
onesto, rimarrà scolpita nei nostri 
cuori. 

Agli egregi figliuoli suoi, alla doso, 
lata famiglia, che con affetto pieno 
d'angoscia lo assistettero e lo confor­
tarono durante la lunga malattia, ac­
compagnata da indicibili sofferenze, — 
rinnovo in nome del Comune le espres­
sioni della più viva condoglianza, e 
porgo alla sua memoria l'estremo sa­
luto di gratitudine e dì riverenza. » 

Le parole del Sindaco sono accolte 
dalle totale approvazione del Consi­
glio. 

Domanda di torreno 
Sindaco — prima che si inizi la 

discussione sull'ordine del giorno — 
deve fare una comunicazione riguar­
dante la domanda avanzata dal cav. 
Francesco Braida intesa ad ottenere 
un pezzo di terreno in Vìcolo della 
Rosta. 

Dopo una discussione breve, alla 
quale prendono parte i consiglieri 
Renier, Sfeisso e di Pr.irapero, .si de­
cide che l'Oggetto venga inscritto al­
l'ordine del giciruo della prossima se­
duta. 

Dimissioni accettata 
Si passa all'ordine del giorno. 
L'oggetto 1 reca ; 
1. Comunicazione delle dimissioni del 

Big, D'Odorico Vittorio dalla carica di 
Consigliere Comunale. 

Si dà lettura di una cortese lettera 
del Consigliere comunale Villorio D'O­
dorico, il quale per ragioni di lavoro 
si è stabilito a S. Vito al Tagliameuto 
e perciò trovasi costretto a rinunciare 
alla carica. 

Il Consiglio prende atto dello ditnis-
sìoui del sig. D'Odorico. 

SI approvano 
senza discussione, gli oggetti 

2. Ospedale Civile — .aumento di 
salario agli infermieri ed agli ìnaer-
vienli — li lettura. 

3. Stabilimento frigorifero Bellina, 

Dorta, ToBiasi & 0. 'OoiiceBsiohe gra­
tuita di acqua potabile — Il lettura. 

tìatlftca delle seguenti deliberazioni 
prese per l'urgenza dalla Giunta Mu­
nicipale. 

Una reccomandasloBé 
Il Sindaco passa alle ratifiche, ma 

tosto Uiìa-im chiede di parlare per 
raccomandare, alla Giunta di' non lar­
gheggiare troppo : nelle deliberazioni 
d'Ui%enzà, perché so è v#o che la 
legge accorda' tale facoltà, bisogna 
.sempre tener presente che il Consiglio 
Comunale deve effettuare il .controllo 
sull'operato della Giunta. 

Con ciò si riferisce ad" alcune deli­
bare, coinè quella' del qu,'«pto Forno 
Cocnuaale, 

Sbtdmo ringrazia il consigl. Measso 
delle sue osservazioni e dichiara dì te­
nerle nel dovuto conto. Osserva però 
che durante i mesi tìtìldissiml'non fu pos­
sibile convocare il Cionsigiio Comunale, a 
perciò alcune deliberazioni, come quella 
che riguarda il Forno municipale, 
furono dovute approvare, per forza 
maggiore, dalla Giunta. 

Per esempio il quarto forno si deva 
costruire perchè coL prossimo ottobre 
va in vigore la disposizione che Vieta 
11 lavoro notturno .ii fornai. 

Della prima ratifica si prende atto. 
Essa cosi suona : 

a) Deliberazione 'A luglio, 1907 n. 
8010 relativa a compenso di lire 500 
all'impresa Luigi Agosto pet̂  conse­
gna anticipata della nuova ala in co-
.struzione del fabbricato scolastico di 
San Domenico. 

Con una raccomandazione del cons. 
Renier, in seguilo ad alcune spiega­
zioni del cons. Di Trento, che sì 
astiene dal voto, si approva la se­
guente ratilica : 

b) Deliberazione 13 luglio n. 7026 
relativa ad autorizzazione al Sindaco 
a promuovere azione giudiziaria per 
far valere il diiìtto del Comune 
sul terreno in vìa Iacopo Marinoni, 
soggetto a servitù pubblica, di pro­
prietà della contossa sig; Teresa Della 
Torre Valsassìna Felissent. 

Dalla discussione avvenuta appare 
che il Cónte di Trento, astenendosi, si 
è schierato in favore della Conlessa di 
Felissent, contro gli intere.9si del Co­
mune. 

Il qiiarto forno Comunale 
Si passa alla delibera d'urgenza 

alla lettera 
e) Deliberazione 2!) luglio 1907 n. 

'1641 relativa a costruzione di un 
quarto forno per il panificio Comunale. 

Measso rileva che solo nella mattina 
fu distribuita la relazione che riguar­
da questo quarto forno, ma il Sin­
daco tosto gli osserva che questa fu 
inviata a solo titolo di visione pei 
consiglieri, poiché l'oggetto verrà por­
tato in discussione nella prossima se­
duta. 

Sandri muove alcuni appunti al 
sistema che si inizia nei riguardi del 
Forno Municipale, poiché egli cho fece 
parte della Commissione del Forno 
stesso, ricorda che erasi stabilito di 
costruire uno o due Forni a fnoco 
con/inno, anziché a fuoco ordinario. 

Sindaco. Risponde esaurientemente 
a Sandri. ricordando che una ditta (di 
cui ci sfugge il nome) fece l'impianto 
dì un lóriio meccanico a fuoco con­
tìnuo, secondo tulle le regole moderne. 

Malgrado ciò; il forno falli alla prova, 
perchè il. pubblico, sìa puro ingiusta­
mente, dimostrò avversione per il pane 
fililo a macchina. 

Coglie l'occasione per dichiarare che 
il nostro Forno Municipale oggi fun­
ziona bene e la produzione, aumentata 
sensibilmente, dimostra che la popola­
zione si serve e provvede a tal forno. 

In vista quindi dell'abolizione del 
lavoro notturno dei lavoranti panet­
tieri, la costruzione del quarto forno 
si rende indispensabile. 

Pubbliche afiissioni 
Si pas,sa all'oggetto .segnato alla 

lettera 
d) Dslibsrazìone 10 luglio 1907 n. 

0787 relativa al acquisto dalla ditta 
Achille Moretti del materiale per lo 
pubbliche affissioni. 

Con brevi osservazioni del consi­
gliere Measso, la ratifica è approvata. 

L'abollslone 
del lavoro notturno dal fornai 

La ratifica aUa lettera e) reca: 
Deliberazione '31 luglio 1907 num. 

49!59 relativa all'abolizione del lavoro 
notturno dei fornai. 

Il Sindaco riferisco che il Consiglio 
Sanitario Provinciale trovò giusta la 
deliberazione della Giunta Municipale 
e dopo la promessa fatta in pieno 
Parlamento dal Presidente del Consi-

http://produs.se


IL P A E S E 

glld Sei tninistrl, l'approvò in vìa as­
soluta. . 

Measso muovo alcune obbiezioni spe-
I cìalmente pel l'atto che dai paesi di 
oamjagna potrebbero venire in città 
venditori di pane ohe muoveranno 
concorréiiza ài forni privati. 

U Sindaca risponde esaurientemente 
per dichiarare obe la Giunia ha stu­
diato a fondo la questione e, pur non 
nascondendo éWé" da prlnòipib riiino-
yaziqiie possa creare qualobe; inconve­
niente, affertaa di avere ferma Muoia 
«he la dìspóslrione vada in vigore 
senza portare quello conseguenze a cui 
allude il consigliere Memm, 

Siocoaie jpoi pressò tutti i Co-
nìunii 8 quindi aricHe quelli adia­
centi a Ijdine, si & viva preghiera 
for l'attuazione dell'orario dei fornai, 

convinto che la concorrenza non av­
verrà e che la nuova ed umanitaria 
disposizione sarà da tutti accettata ed 
entrerà — nella pr.itica -n- senua por­
tare ììiconveniehli di sorta. 

Senza altre osservazioni la ratìfica 
è approvata. 

I salari 
•BII oparal dall'OIflcIna dal Sac 

La ratiflca reca : 
f) Deliberazione il-i luglio e 2 ago­

sto 1907.n, 0S32 relative ad aumento 
in via provvisoria del 10 per cento 
degli attuali salari degli operai addetti 
alle officine comunali del Gas ed Elet­
trica, 

Renier dichiara ohe non approverà 
questa ralifl('.a, perchè non crede che 
la Giunta si possa sostituire al Con­
sìglio nei riguardi di aumenti di ati-
Sendio agli impilati dell'OlBcìna del 

as. 
Crede pericoloso seguire questa china: 

doveva la (Jiunta convocare il Consiglio.. 
Pico riferisce che gli operai dell'Of­

ficina del Gas erano pagati in misura 
piuttosto deficiente, e siccome trattasi 
di un servizio importantissimo, la 
Giunta ha creduto doveroso accordare 
l'aumento nella misura del 10 per 
cento, altrimenti gli operai se ne sa­
rebbero andati. 

Fa brevi osservazioni Di Prampero ; 
replica Renier, quindi la ratifica è 
approvata. 

Con un el< îo alia Giunta, che il 
Consigliere Measso fa, perchè furono 
osservate le norme della legge, si ap­
prova la ratiflca portata dalla lettera 

g) Delib. 9 agosto 1907 n. 7497 re­
lativa a varianti nei lavori di riatto 
alla tettoia-palestra dell'edificio scola­
stico di San Domenico. 

La damoliilona 
dalla Torra di Parta Banchi 
Altra ratiflca è portata dalla lettera 
h) Deliberazione 88 luglio e 14 ago­

sto 1907 n. 2124 e 7768 relative ad 
aggiudicazione per trattativa privata 
dei lavori di demolizione della Torre 
a porta Ronchi al Capo Mastro Lino 
Vendramini, 
che dopo brevi spiegazioni offerte da 
Pico, assessore ai) lavori pubblici, è 
approvata. 

IL MUTUO 
calla Sedata Operala Ganarale 

Ed eccoci all'ultima deliberazione 
presa d'urgenza : 

i) Deliberazione 18 settembre 19U7 
ri. 6392 in ordine al mutuo di Ure 215 
mila da assumersi dalla locale Società 
Operaia Generale. 

Sindaco riferisce che la ragioneria 
della Prefettura trovò opportuno por­
tare una piccola modificazione, di forma 
più che altro, alla delibera che ri­
guarda il mutuo da assumersi dalla 
Società Operaia Generale di M,. S. 

Measso fa un luogo discorso, con 
citazioni di cifre diverse, per conclu­
dere raccomandando che la Ragioneria 
municipale si attenga ad una norma 
costante e regolare nell'impostazione 
delle cifre, non essendo la cassa del 
Comune da paragonarsi a quelle delle 
aziende private o commerciali. 

Sindaco fa la genesi di questo mu­
tuo e ricorda le. ragioni per le quali 
il Comune ha stipulate solo per tre 
anni il mutuo stesso, ben sicuro che 
in questo periodo di tempo, potrà prov­
vedersi alla sua estinzione, mentre la 
Società Operaia potrà far pratiche 
per trovare un nuovo ente che assuma 
la somma a mutuo. 

Dopo ciò viene data dal rag. Tarn 
lettura della relazione, e l'ordine del 
(jiono è approvato a maggioranza. 

SUSSIDI 
alla Saclatà dall'Infanzia 

a Casa di Ricovero 
L'oggetto porta : 
5. Rendite Tullio, Propoatji di ricon­

ferma per il biennio 1907-1908 dei 
sussidi alla Società Protettrice dell'In­
fanzia ed alla Casa di Ricovero. 

Sindaco. Essendo stata distribuita 
la relazione, apre la discussione. 

E' approvato. 
L'ufficio dal Qludice Conclllatora 

Si passa all'oggetto , 
,„ 6. Comunicazione per le conseguenti 
'ìleliberazioni dell'ordinanza della G, P. 
A. sul nuovo ordinamento dell' Ufficio 
il il Conciliatore deliberato dal Consi­
glio con atti 10 aprile e 17 maggio 
eorr. anno. 

Il rag. Tarn dà lettura delle lunghe 
relazioni e dice quindi Measso che 
vorrebbe due dichiarazioni e cioè, ol­
irò a quella dot funzionante da Can­
celliere del Giudice Conciliatore, che 
rinuncia ai compenai deirui'dciu, anche 
fjuella del Segretario del Comune, 

Si'ridatfo rispónde ohe il Segretario 
Capo del Comune certo non avanza 
pretese, e quindi l'oggetto è approvato 

SaiiaiB dlsQuinlona 
Si appi-ova l'oggetto 
7. SWacolò dilla càusiioné prestata 

dall'ÉsSlvTèsòrìere delGottittne per il 
quinquènnio 1898-1002. 
Spasa di maimleazlana 

a fornlliira par la •euola 
è. Proposta di variazione al bilancio 

1907 per far: fronte a spese di manu-
'tènziono ed a forbiture per le scuole 
ielementari e secondarie (art. 18 En­
trata — art. l4 e 117 Uscita). 

Sitidaco fa'-preaente Che le spese sì 
dovettero fare, perchè presentavano 
tutte carattere d'urgenza, 

ùusxaio aggiunge alcuni schiari­
menti, ricordando che la Giunta portò 
un aumonto di L. 20.000 nel bilancio, 
perchè tolte dalle previsioni dell'en­
trata del Dazio Consumo, ohe anche 
l'anno scorso diede molto di più. 

Sandri chiùde se queste 20.000. sono 
necessarie per sanare vecchie sposa 
oppure per farne delle nuove. 

Sindaco risponde che si tratta di 
spese, di riparazione alle Tecniche, al 
Ginnasio, spese di arredamento, acqui­
sti di mobili, ecc.. La spesa però non 
oltrepassa le previsioni normali. 

Il rag. Tarn incomincia a leggero 
la distinta dells spese incontrate, e 
Sandri, udendo accennare a h. 2000 
circa per riparazione ai vari fabbri­
cati scolastici, dico che queste non 
stanno nei limiti delio 500 lire. 

Pico si alza e dice che ;nelle 2000 
lire si comprendono lavori di bandaio, 
di muratore,.di falegname, ecc.. pei 
quali furono prese delle singole deli­
berazioni. , 

Sandri sì riscalda e dice ohe piaccia 
0 non piaccia all'assessore ai lavori 
pubblici, egli viene al Consiglio non 
per mettere lo spolvero a quanto (a 
la Giunta, ma per dire sempre la sua 
opinione. 

Sindaco. «Ma ella può dire tutto 
quello che vuole, egregio consigliere 
Sandri, soltanto abbia la cortesia di 
attendere la lettura di tutto l'elenco 
delle spese incontrate». 

Sanari. « Io non mi sono riscaldato 
affatto, come l'assessore Pico. 

Sindaco. « So, l'assessore Pico nulla 
ha dotto; ha invece offerto delle spie­
gazioni, mentre Lei è uscito in frasi 
non molto cortesi all' indirizzo dell'Am­
ministrazione». 

Il rag. Tarn continua nella lettura 
dell'elenco delle spese, ma Sandri, 
dopo pochi istanti, esce dalla sala e 
se ne va. 
• Measso fa raccomandazioni intese 
a consigliare la Giunta a non porsi 
in balia di un sistema usato, per t^re 
dei lavori, che è pericoloso. Seguendo 
quella via, le 40 mila lire, che oggi 
8! chiedono, domani verranno raddop­
piate. 

Conclude raccomandando ohe nello 
stanziamento le spese vengano ben di­
stinte, e cioè separate in ordinarie e 
straordinarie. 

Sindaco risponde che la Giunta or­
dinò delle inchieste severe, appunto 
per vedere se i lavori erano richiesti 
da ragioni di urgenza. E dovette per­
suaderai che quelle riparazioni erano 
assolutamente indiapensabili. 

Ricorda che la frequenza delle scuole 
è straordinariamente aumentata e men­
tre ciò fa piacere, poiché dimostra ohe 
il popolo comprende la necessità del­
l'istruzione, porta di conseguenza che 
gli ambienti sieno adattati e allargati. 
Anche nel Ginnasio-Liceo si è fatto 
soltanto quello che era strettamente 
necessario. 

Comencini. «In quella distinta è 
compresa la spesa di riparazione ai 
soffitti caduti nelle scuole secondarie?» 

Sindaco. « No. " Quella è una spesa 
di oltre 15,000 lira». 

Measso insiste nella sua proposta 
e cioè di d^re i lavori per appalto. 

Sindaco terrà conto dell'osservazione, 
come pure della raccomandazione di 
tenere le spese ordinarie separate dalle 
straordinarie; 

Quindi l'oggetto viene approvato. 
Aeqlsto di terreno 

'Si passa all'oggetto 
9. Proposta di acquisto di terreno 

dall? Ditta Pietro Zucohiatti e di per­
muta con la Ditta G. B. D'Odorioo per 
costituire nei pressi del Cimitero un 
locale ad uso deposito delle carezze 
funebri. 

Parlano brevemente Renier e Measso, 
e dopo alcune spiegazioni del Sindaco, 
l'oggetto è approvato. 

L'oggetto 
10. Personale daziario —- Norma per 

la corrisponsione degli aumenti sessen 
nali di cui l'art. 42 del vigente Rego­
lamento-Organico disciplinare, 
viene rimandato ad altra seduta. 

I padiglioni 
per un ambulatorio 

L'oggetto reca 
11. Proposta di concessione di ter­

reno nella già braida Codroipo por 11-
coatruzione di due padiglioni per am­
bulatorio deli' Infanzia e per i predi­
sposti alle malattie di petto, ed ero­
gazione dai residui,dei Legato Tullio 
della somma occorrente per la costru­
zione del secondo padiglione. 

Renier chiede se la Giunta mantiene 
intatta la sua proposta. 

Sindaco. Si. E poiché la Giunta 
Prov, Amm. credo necessari 21 voti 
favorevoli, anziché » 10 che la proposta 

riportò iWtra volta, invita 1 Oonsì- I 
glieri a rìpeiero la votazione. I 

Murm'o (assessore all'igiene^ dice otie 
non ri^terà le ragioni esposte l'altra, 
volta inlappog^O alla proposta della 
Biùnià pstahb ritiene ciò inopportuno. 
•'invita invece i consiglieri à votare 
la proposta perchè i due Ambulatori 
sono indispensabili nella nòstra citlà, 
che — è doloroso constatarlo — è 
alquanto indietro questo sotto irispetto 
di fronte ad altre città. 

Rammenta ohe giorni or sono egli 
ai portò a visitare a Firenze il più 
grande Ambulatorio radioterapico d'I­
talia, sorto duo aniii fa per pubblica 
sottoscrizione nel centro di Firenze e 
precisamente vicino al Teatro della 
Pergola. 

Ivi ogni giorno accorrono a centi­
naia, anche ammalati di lupus (tulier-
colosi della pelle). 

Eppure — soggiunge l'assessore dott. 
Murerò — tiessiino a Firenze si ò mai 
sognalo di protestare contro l'erezione 
di quel fabbricato ed il suo iVinziona-
mento in una località centralissima. 

Con copia di argomentazioni il dott. 
Murerò sostiene la bontà della propo­
sta della Giunta a crede che senza 
altre vane discussione il Consiglio possa 
approvarla e votarla. 

Fa presente che il rimandare l'og­
getto ad altra sodata corrisponde al ri­
tardare il funzionamento di una isti­
tuzione ohe è resa indispensabile nella 
nostra città. 

Olrardinì domanda la parola per 
una dichiarazione di voto. 

Egli approva la proposta della 
Giunta, e se fosse stato presenta alla 
seduta passata, avrebbe dato il suo 
voto favorevole, voto ohe egli porta 
perchè quando un' istituzione venne 
suggerita da impellenti neoawità igie­
niche, ed è sostenuta da un uomo di 
scienza del valore dell'assessore dott. 
Murerò, ogni discussione è superflua, 

Renier premette che è favorevole 
alla proposta, ma si preoccupa della 
questione sotto il punto di vista finan­
ziario. 

Sta bene che l'assessore all'igiene 
sia un propagandista della lotta cóntro 
la tubercolosi, ma egli deve esaere 
anche e prima di tutto un ammini­
stratore. 

Continuando, il consigliere Renier 
rileva come il terreno, ohe verrà oc­
cupato dal giardino, è tutto un di più 
e pensa che quel terreno ha un valore 
non disprezzabile. 

Murerò. Il ritenere una proposta 
della Giunta utile pel bene della città 
e venire a far questioni di metri di 
terreno, ohe può costare una e cin­
quanta 0 6 lire al metro quadrato, 
trova ohe sia proprio ftiori di luogo, 

Magistris, che. anche nella seduta 
precedente,si è,dichiarato favorevolis­
simo alla proposta della Giunta, pro­
nuncia un discorso elBcace e brillante 
intramezzato da vari brani di un opu­
scolo del prof. Pennato, opuscolo ohe 
ci duole di non avere sott'occhio. 

Con numerosi confronti e con dati 
statistici dimostra che il Consìglio Co­
munale ha il dovere di approvare la 
proposta costruzione dei due padiglioni 
progettati. 

Esaurita la discussione, prima il 
Sindaco, poi l'assessore Murerò rin­
graziano i consiglieri Gìrardini e Ma­
gistris delle frasi benevoli rivolte alla 
Giunta. 

Su proposta Measso, la votazione.si 
fa per divisione e cioè si vota la prima 
parte dell'ordine del giorno. 

Risulta approvata ad unanimità. 
Si passa alla seconda e viene appro­

vata con voti 24 favorevoli e due con­
trari. Questi sono dei due consiglieri 
Renier e Uéasso, 

Cosi questa nuova istituzione, che 
costò tanti studi alla nostra solerte 
Amministrazione e ohe riuscirà di de­
coro per la nostra città, è ora un fatto 
compiuto. 

Aumento di stipendio 
ai nwaalrl di ginaaaUea 

Il Consiglio è UM po' stanco e molti 
consiglieri vorrebbero passare in se­
duta segreta, ma Cmnelli, assessore 
all' istruzione prega di discutere l'og­
getto 

14. Proposta di aumento degli ati-. 
pendi agli insegnanti di ginnastica 
nelle scuole elementari urbane. 

Il proposto, aumento por le maestre 
urbane sarebbe da 600 a 800 lire 
annue, per il maestro da L. 800 a 900. 

Tavasani dichiara clie non voterà 
quest'aumento perchèè irrisorio. Sopra 
000 lire vi sono 03 Ure di H, M., quindi 
il beneficio si riduce a 27 lire. 

Dichiara poi che non gli va troppo 
il sistema degli aumenti a spizzico. 

Comelli. Allora, se il consigliere Ta­
vasani crede, si può rialzare la cifra 
per il maestro a 950 lire. 

Il Consiglio ad unanimità approva. 
Quindi passa 

In seduta segreta 
L'oggetto reca : 
21. Ratiflca della delibei-azione 28 

luglio 1907 n, 7188, presa per l'ur­
genza dalla Giunta Municipale, relativa 
ad incarico della direzione dello Of­
ficine comunali Gas ed Elettrica a 
titolo di prova per un anno, all'ing. 
Enrico Donadio. 

Il Consiglio approva con un votxi di 
plauso alla Giunta. 

Homlna di maestri 
L'oggetto reca ; 

22. Nomina, In Bogùltò a concorso, ' 
di iiiseguaiiti effettivi nelle scuole 
elementari. 
,.,11 Consiglio, senza dlsoiisslone, ap­
prova le propòsite della Commissione 
e pereiòfJBUÌWat) eletti : 

Nelle séiióle uî bani fhasohìli supe­
riori i l.Stefanutti Leopoldo; 2 Za-
nini Lodovico. 

Nella scuole rurali miste inferiori: 
1. Palazzi .Ginliftii 2,, Bressiin Cate­

rina; 3 ; Bàuai#rtón Geiahia ; 4. Fo-
sooni Tullio Cloonice ; 8: Landi Adàl-
. g i s a ! . , . ^•:,.,, 

Nello ssutìle urbane femminili su­
periori: 1. Bertoli Anna, 2, (Mterlì 
Maria, H. priuisi Palmira, 4, Croattfhi 
Francesca, ;. ,. . 

Nelle SóuolB (irbànrt femminili infe­
riori :...l. Forni Emma, 2,,Bruni Maria, 
.1. Fadini Cesira, 4. Gracco (l.ioni 12d-
vige. 

Par l'IoBagnera capo 
Si passa all'oggetto 
23 Comunicazioni per lo conse­

guenti deliberazioni della rinuncia 
dell'ing. Luigi Fettarappa al posto di 
Ingegnere Capo del Comune, 

Su proposta Bosetti o Tavasani, 
viene approvato un ordine del giorno 
col quale il Consiglio, senza aprire 
concorso, nomini una persona che dia 
garanzie di abilità a coprire l'impor­
tante posto e che porti in una pros­
sima seduta al Consiglio il risultato 
della scelta per l'approvazione. 

L'oggetto reca: 
24, Proposta di concessione di un 

assegno annuo ai signor Ugo H^ini 
figlio del compianto Ing. Capo del 
Comune. 

Il Consiglio approva la concessione 
di un assegno annuo in L. 1500 finché 
dura l'inabilità al lavoro dal signor 
Ugo Regini. 

Tutti gli altri oggetti vengono ri­
mandati ad una seduta che avrà luogo 
fra brevissimi giorni. 

Ancora sull'Importante invenzione 
di un egregio concittadino 

Nel resoconto di ieri sulla prova 
svoltasi lUori Porta Ronchi, al pawjd 
della Soc. Veneta, di agganciamento 
automatico dei vagoni ferroviari, in­
venzione dovuta al bravo operaio 
(wncittadino Giuseppe Pittare, scrive­
vamo : 

«L'esperimento tu eseguito con due 
carri e fu ripetuto parecchio volto. 

Una delle vetture per viaggiatori fu 
spinta con forza contro il vagone 
merci : la scossa non portò alcun in­
conveniente e l'agganciamento si è 
compiuto in un modo perfettissimo, 
sorprendente, » 

Giustamente qualche tecnico asservò 
che la scossa, derivante dallo spin­
gere l'un verso l'altro i vagoni da ag­
ganciarsi, anziché portare degli incon­
venienti, tornava a favore dell'appa­
recchio, facilitando essa la caduta del 
gancio di trazione; notò quindi che 
l'inventore avrebbe raggiunto vera­
mente lo scopo, solo nel caso che l'ap­
parecchio funzionasse senia bisogno 
della scossa suaccennata. 

A rettifica del nostro resoconto, di­
remo adunque che ieri l'esperimento 
fu ripetuto molte volte, avvicinando 
dapprima le vetture dolcissimamente e 
senza la minima scossa, indi con un 
po' di spinta, infine con tona.; e in 
tutti i oasi l'apparecchio ebbe a fun-
sìonare ottimamente.. Il che è più che 
sulHciente per dimostrare che esso a-
gisce in tutti i casi, e che quindi l'in­
ventore ha del tutto raggiunto il suo 
scojpo, cosa della quale siamo più che 
lieti. 

X 
Per l'esattezza dobbiamo avvertire 

che ieri, parlando diffusamente dell'in­
venzione del Pittare, siamo incorsi in 
un errore, dicendo, ohe il brevetto è 
stato acquistato dal sig. Aurelio Brai-
dotti. 

Esso invece appartiene ai tre fra­
telli signori Carlo, Arrigo e Aurelio 
BraidOtti, 

Tanfo per la verità. 
Unione Velocipedistica Udinese 
Molte sono le adesioni alla direzione 

dell'U. V. U. per il convegno ciclistico 
che avrà luogo domani 29 a Cone-
gliano. Quei soci che ancora non hanno 
mandato la loro adesione la mandino 
in giornata. 

La partenza da Udine è fissata dal 
Piazzale Venezia alle ore 8. 

La marcia utflciale dell'Audax cho 
doveva compiersi domenica 20 cor­
rente ò invece rinviata al 6 ottobre 
per modo che i soci di Udine potranno 
partecipare all'Audax Francese-
li passaggio da Udine 

di una Missione abissina 
Oggi, come avevamo annunciato, 

col diretto delle 11 è passata dada 
nostra stazione la .Missióne straordi­
naria abissina. 

E' composta dal capo di Negadras 
DegiasBurac Masoiascia Nprlio; Nega­
dras Igascu 0 di due interpreti. 

Con ijuesti viaggia il maggiore di 
artiglieria cav. Carlo Mocchi del Mi­
nistero dell'Interno. 

La missione viaggia in forma pri­
vata ed è diretta a Desio dove vorrà 
ricevuta dal ministro Tittoni. 

Quindi proseguirà per Racconigi, 
dova verrà ricevuta,dal Re Vittorio, 
poi continuerà il suo viaggio per Roma. 

Aila Stazione il servizio di P. S. ora 
diretto dall'avv. Contini Vice Oommìs-
sario. 

Arancio, in flore 
Ieri alle 17, durante la seduta del ' 

Consiglio comunale, l'assessore «Ig. 
G. Conti, univa in matrimonio l'avve­
nente signorina Maria Dormìsch con il 
simpatico e colto sig. Valente Italo 
tenente del Genio, 

Fungevano da testimoni all'atto nu­
ziale isigg Martinuzzi Francesco, doti, 
Dom, Cailigaris. 

Alla; còppia felice, alla ifàmiglìa Dor­
mìsch, àìigurl ,e felicitazioni. 

Stamane poi alle oro 9 l'assessore 
sig. Conti, univa in matrimonio il sig, 
Umberto Mattioni con la gentile signo­
rina Oatterìna Del Turco, 

Furono testimoni i sig. Palmiro Le-
scovicli e Mattioni Vincenzo, 

Agli sposi felici, auguri vìvis.siini. 
La gita a Civldale 

prò " Lavoratore Friulano „ 
Iticordiamrt che domani i socialisti 

ed i simpatizzanti del battagliero gior­
nale settimanale It [Mvoralore Friu­
lano SI recano In git/i a Gividale, come 
tutti gli anni. 

Ecco il programma della tiila che 
promette di riuscire òttimamente, an­
che perchè numerose sono le adesioni 
pervenuto: 

Ora 8.Ì0 — P«rtfln«a (lail« Staiiorw {ure. p«r 
CiYìiì&le. 

Oro il.lft - Arrivo e ricovimentò ilei compa. 
gai Cividftlaaì uon U Bauda Miininipals. 

Oro 11,30 — Vermouth d'nnora offtjrtti dal com-
pagni ili Oivl(lfil« alla Trattorìa «all'Ablioìnlanza» 

Oro 10.30 — Cnttferouaii dol compagno avv. 
0 . Ellero (il Portiooonesul Tom» « Il Socialismo» 

Oro 13.SJ — Bauoliotto alla Trattoria «ftll'Ali-
bondanisa ». 

Ora 15 — Ulta libera in Carrarla (15 uiinuli 
(It Cifidala) 

Ore 10 !10 ~ - ,Uioobierata ai comiiagnl dì Clvi-
•lale offerta dalla Seziono ili Udine. 

Ore — 20 40 PartoMa da Olvidale. 
Durante il baochetto verrà estratto uno àpten-
dido regalo. . , 

lUtrovo alla alBzioue feeruviaria di Udine mes-
z'ira prima della partenza del Iroiui. ,~, I gitanti 
pOHaouo uaufruire at ritorno del trono feaUvo in 
partenza da Oividale alle òro ^3.38, 

Ai partecipanti in bicloletta ai tk preghiiirii di 
trovarai alla ijlasiono di Ciyidalo alio ore i>. 

La Banda di Mirano 
a Udine ed a Gemona 

Ieri giungeva nella nostra città la 
distinta Banda di Mirano assai am­
mirata per l'eleganza e*la serietà della 
bella divisa. 

I banilisii si sparsero per la città 
per visitare i nostri monumenti; ieri 
sera poi nel cortile dell'Albergo Na­
zionale, davanti ad un pubblico affol­
latissimo, svolsero uno' splendido pro­
gramma. Tutti 1 pozzi furono applau­
diti calorosamontB e l'esecuzione venne 
giudicata perfetta, superiore a qua­
lunque elogio. 

Stamane la brava Banda attraversò 
la città suonando una belliBsimà marcia 
militare e si recò alla stazione donde 
parti per Gemona, ove quel Municipio, 
Sociolà Operaia, Società « Pro Gle-
mona » preparano, ai graditi ospiti 
festose accoglienze, 

LETTERA APERTA 
all'Ili, sig. Intendente di Finanza di Udine 

Da parecchio tempo i Rivenditori di Prirative 
di Udina a Provincia haarao verifieato osservi 
molti pacchi di sigari mancanti del numero elio 
dovrebbero avere, ed inoltre ohe il peao di ogni 
pacco di tabacco, tanto da fnmare che da 0uto, 
non corrispondo a quello ohe realmonto dovrebt,o 
esaere e ohe viene fatto pagare antecipatamento 
ogni BOltimana, (luando !, tabaccai fanno le aolito 
richiesto al magazzino dalle Privativo in Udine 
ed in altra aede. 

La S, V, III. sa benìsaimo quanto limitato sia 
il gnadagao qui tabacco in genere, quando il peso 
del pacohi oorrisp.inde al vero; quindi dovrà con­
venire che, mancando da ogni singolo pacobetto 
dai 30 ai &U grammi, tate mancanza importa al 
rivenditore una perdita positiva. 

Alla S- V. Hi. son nolo le ijliaerrimo conili-
zioni dei rivenditori di Privative; comprenderà 
quindi cho l'attualo stato di cose nOn può essere 
tollerato più oltre per neaanna ragione.. 

Por ora i tabaccai di Udine e Provincia, riu­
niti in lega, si limitano ad inviarlo la presente 
noli» aduoia ohe l a S . V. 111. ai ptondori a cuore 
la loro canea, riservandosi ogni ulteriore azione, 
qualora vedessero che le loro giuste ragioni ed 
i loro reclaiui non venissero presi in seria con­
siderazione. 

Persuasi cbo la 3 . V. 111. riconoscerà la bontà 
di queste lagnanze e ooll'opera sua saggia e be-
neSca si adoperarli a fartcesaare sl'inconvenienli 
aopra descritti, colla masBÌma stirila vivamente 
la ringraziamo. 
.lega Tabaccai- Udine e Provincia 
Per una targa in lironzo 

al monumento di Garibaldi 
Offerte di concorso dei Friulani me­

diante sottoscrizioni di 10 centesimi : 
S O O I E T A POMPIERI, — Giacomo Oanloni, 

Peltoello,Mario, Morelli Qlo, Jlatta, Ferugllo Al­
fredo, Monaco Adolfo^ Falconi Oiuàeppe, Fln-
mlaui Americo, Cominotti Pietro, Oarnssl Ugo, 
Feruglio Luigi, Vlngotini Luigi, Oantoni Leo­
nardo, Cesco Silvio, Voroneso Enrico, Cesco An­
gelo, Monaco Santo, Foaattìit Silvio, Glliarandlni 
Giacorao, t^rinclsgh Giovanni, Garminalti Luigi, 
Sello Guido, Del' Negro Pietro, Trifoglio Luigi, 
Magrini Pietro, Biasutti Gnorriuo, Fresobi En­
rico, Oasparina Arturo. 

FEBRIBBE. — Le Fe'riiero di Udine e Pont. 
S. Martin offrirono L. 20 

Comizio contro il carovivere 
Questa sera alle ore 8.30 nella Sala 

Cecchini avrà luogo l'annunciato Co­
mizio pubblico contro il carovivere. 

Data l'importanza dell'argomepto, è 
facile prevedere un grande concorso 
di cittadini di, ogni classe. 

{( ETEMMT » 
Piastre in amianto cemento 

il mlBliora matarlala 

per coperti di ville, ease e lagazzini 
Rappresentanti per il Friuli 

e TONINI a FIBLI - UDINE 
TELEFONO 48, 
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SU UNA DECISIONE 
del Ministero della Pubb. Istruzione 

Ieri i giornali della provincia pub-
blicavatid ohe il Mini- Stero della P. 1. 
accoglieva il ricorso del nostro Prov­
veditore agli studi contro le debilera-
zioni del 4 6 25 maggio u. s. con cui 
il C, P. S. ai dichiarava competente 
di entrare: in merito di una dellbera-

,iXom dì licenziamento, per ragioni di-
dattichi», del maestro Del Re di Arta. 

Non entriamo in merito, par ora, 
sulla quìstlone dfll maestro, ma di­
chiariamo che qu^ta, decisione fa a 
pugni col buon senso è con , la logica 
più elementare, e ohe mentre toglie al 
.maestro ildiritto incontestabile di lii-
l'enderai, toglie pure il diritto alle au-
torilii tutorie di sindacare e giudicare 
dell'opera non sempre iinparzialo, se­
rena 0 scevra da personalità, da parte 
di certe autorità scolastiche. 

Ed ora ci domandiamo : se un mae­
stro, licenaiato per dedoieuie didattiche, 
pu'!' dimostrare di non essera tale, ii chi 
deve rivolger.'ii per avere giustinia se 
no» al C, P. S.f 

Parche si porta in campo l'assurdo 
principio dell'iniiindacabilità o l'incom­
petenza a deciderò in merito d'una si 
grave questione? Non sono Ibrse tra­
montali ancora quei tempi di giudicare 
una persona alla chetichella'! Gli atti 
dell'ispettore e del R Provveditore, 
dipendono, 0 meno, dal C. P. S? 

Come ieri giustamente osservava un 
giornale locale, su quale baso doUevò 
la questione d'incompetenza il R. Prov­
veditore? E noi aggiungiamo: perdio 
.si teme l'esame e il giudizio del C. P. S. 
in questa faccenda? 

Questo è quanto noi cercheremo, dì 
, chiarirò sulla vertenza del nostro a-

raico e collega G. Dèi Re dì Arta, al 
quale facciamo ì migliori auguri. 

Alcuni maestri udinesi 

ITOVASFaACELL4RSl LE GAMBE! 
li gravissimo pericoio 

corso dal sig. MiGlieie Servasoni 
lori sera, verso le fl, uscendo dal 

Consiglio Comunale, ci siaoio imbat­
tuti in Piazza V. E. — presso il Bar 
Galanda —• nell' impiegato municipale 
e nostro caro amico signor Michele 
Oervasoni, col quale scambiammo quat­
tro chìaccliore. 

Chi avrebbe immaginato che un'ora 
dopo lo avremmo trovato uell'ambula-
lororio chirurgico dell'Ospitale Civile, 
trasportatovi su una sedia a portan­
tina da duo infermieri ? 

La. notizia che il signor Michele Gor-
vasoni e r i caduto dal Tram in Via 
Cussignacco ed era andato a finire 
sotto d carrozzone, giunse al nostro 
orecchio alle 7 precise. 

Siamo corsi al Pio Luogo. 
11 povero Gervasoni era già nel­

l'Ambulatorio e il medico di guardia 
dott. Ferrarlo Si accingeva a prestargli 
le'-prime'urgeiiti cure. ,. 

Di fuori, nell'atrio, attendevano in 
preda alla pii'i viva angoscia, per sa-

. pere di quale entità erano lo ferite 
del nostro amico, il Segretario Capo 
del Comune avv. Bardi, il consigliere 

; comunale signor Giuseppe Oori, una 
sorella del aig. Gervasoni, l'impifigato 
Mauricb e qualche altro amico. 

, Fu il dott. GarJi, pallido in volto 
5; per l'emozione provala, che eolle la-
• crime agli occhi, ci narrò come si svolse 
: il tristissimo fatto. 

Finito il Consiglio Comunale — disse 
l'egregio segretario — salii in Tram 
in Piazza Vittorio, diretto a casa mìa, 
a Porta Cussignacco. 

In mia compagnia .salirono pure il 
consigliere Gori e il sig. Gervasoni. 
Con quest'ultimo sì parlò delle delibe­
razioni del Consiglio. 

Parlando, il Gervasoni si accorse 
il che il carrozzone aveva oltrepassata 
:ia sua casa, al N, 12, in Via Oussi-
gescco, e ohe già si trovava all'altezza 
UpàCaserniià della Vigna. Peroiò\si 
alzò, mi strilise la mano ed aprendo 
la portiera ohe mette alla piattaforma 
del cocchiere, ebbe la malaugurata idea 
di scéndere dal iato anteriore ! 

Fu un lampo 
Posto il piede sul predellino, il Ger­

vasoni -— che era già stato amojonito 
dal cocchiere —• perdette l'equilibrio 
e fu a terra. 

Istintivamente il cocchiere aveva 
allungato la mano per afferrare ad 
un braccio il Gervasoni, ma non fu 
in tempo. 

11 carrozzone subì una scossa; noi 
— disse il dott. Gardi — scendemmo 
atterriti col pensiero di trovarci di 
fronte ad un uomo massacrato dalle 
ruote^... forse cadavere. 
. 11 signor Gervasoni, pallido ili volto, 
fu rialzato, ma per pochi istanti, poi­
ché le Ibrze non glielo permisero. In­
tanto lU fatta venire una vettura pub-
blìca ed il poveretto vi fu adagiato 
sopra e condotto, come dicemmo, all'O­
spitale. 

Mentre il dott. Gardi e il sig. Gori 
andavano facendoci il triste racconto, 
l'infermiere Romanelli usciva dall'Am­
bulatorio. 

— E dunque? fu la domanda di 
tutti i presenti.... 

E' stato fortunato, rispose l'infer­
miere i non ha riportato alcuna frattura 
grave. 

Fu un respiro dì sollievo in noi 
tutti, !<)UÌ sembravano eterni quei 
minuti,d'attesa, 

Pacò dopo, adagiato sulla sedia a 

portantina, comparve, colla gamba si­
nistra tutta fasciat.'i (Ino al ginocchio, 
il povero Gervasoni, al quale ognuno 
di noi rivolse parole di felicitazione 
por lo scampato pericolo. 

Infatti il rapporto del dottor Fer­
rarlo suona cosi; «Distoi'sìone grave 
del piede sinistro con escoriazioni 
multiple. Guarigione in glori)! 20 salvo 
complicazioni ». 
: Per suo esprtisao^ desiderio U Ger­
vasoni volle essera trasportato a casa 
oblia vettura su cui fu con ogni cura 
adagiato. 

All'ottimo ed egregio nostro aimiio 
auguriamo una sollecita e perfetta 
guarigione nel più breve' tempo poi-

• Unl*illlf^^^^psa 
Il capo-operaio dagli addetti al ser­

vizio telelooico sig. Umberto Bidardi, 
trovandosi ieri mattina nei pressi della 
Stazione farroviaria, appoggiò per un 
moménto la bicicletta nei pressi della 
Posta pubblica. 

Quando ritornò per inlbrcare il suo 
lucente cavallo di ferro, dovette con 
dolorofia sorpresa constatar,! che la 
bicicletta era scomparsa. 

Denunciò all'Autorità di i'. S. il 
l'urto patito 

Un matrimonio " in extremis „ 
L'altro ieri nel pomeriggio l'ut'deiale 

dello Stato civile dei nostro Comuiia, 
rappresentato dall'assessore aig Giu­
seppe Comi, -assistito dal segretario 
dott. Virginio Doretti, ha unito in ma­
trimonio corta Carolina lìortolotio, di 
anni 34, da Cessalto, con l'operaio 
Crivelli, d'anni 37, da Lodi, degente 
da diverso tempo all'Ospitale. 

Ciò per legiltimare li ngliuoli che 
nacquero dalla loro unione. 

Un prodotto di s o m m a Impor­
tanza , che non bisogn.ì confondere 
cogli eccitanti, 1 cui effetti passaggieri 
allettano troppo spesso il malato, è i a 
Somatose, un rìcositluente energico, 
sovrano contro l'anemia, la tubercolosi, 
e la debolezza in generale. E' un ot­
timo mezzo por combattere, con una 
iporatiuientazione razioiialo, lien accetta 
anche agli stomachi più delicati, il 
desolante dimagramento, cui sono ta­
lora in preda specialmente le giova­
netto. 

Il cittadino che protesta 
E' abbastanza doloroso il dover pa­

gare,tante tasse senza aggiungere a ciò 
la grave perdita di tempo stando delle 
oro intere a stringersi ed accalcarsi 
verso l'unico sportello presso l'esat­
toria della Banca di Udine, adibito al 
servizio dì riscossioni, pagamenti e 
registrazioni., 

A questqra i preposti della Banca 
si saranno bene accorti di questo lun­
gamente lamentato inconveniente e 
speriamo ohe la. nostra protesta arrivi 
a loro quando abbiamo ^ià provveduto 
per ' un migliore funzionamento del 
servizio, specie nei giorni di mag­
giore affluenza di pubblico. 

ùiio 

Camera di Commercio 
Achmamd del 27 settembre 

Prea6iti: Mi-jrpurgo, proaiilonts — Muzeati, 
vifla-pi-asideot,, — Belirama — Bniaiob ~ Cac­
cola - Carradlni — Qalvuni — Moro Orlar 
— Piusai — PolcKe — TtoBaett! — Spozzottl. 

A936Qtl: Lauelim — Ai Marcili — ttfosca — 
Pica — ftaetn — Stroìli — Volpe (tutti giiistifl-
cati) — Beri. 

E' approvato il verbale, della prere­
dente adunanza. 

I. 
Comuulcazianl della Presidenza 

1. Per la stazione di Udine, — Si 
sollecitò insistentemente l'aminini-
slrazione delle ferrovie, anche in rei-
teraivcoUoqui col Direttore generale 
in Roma, ad affrettare i lavori, in 
corso di esecuzione, per l'ampliamento 
della .stazione di Udine ; tuttavia il 
primo gruppo di lavori (tarrapieno, 
manufatti e fascio di binari) non sarà 
pronto nel termine promesso, che 
scade ora appunto. La Presidenza non 
casserà d'insistere perchò il lavoro 
sia ultimato al più presto. 

Si fece pure istanza al Ministro delle 
poste e dei telegrafi perchè provveda 
subito allo spostamento della linea te-
legrafloa e possano cosi affrettarsi i 
lavori d'ampliamento della stazione. 

2 Per la stagione di Pordenone. 
— Il Direttore generale, delle strade 
ferrate, in seguito alle premure fat­
tegli per l'ampliamento e la sistema­
zione della stazione di Pordenone, co­
municò ohe, stanta la necessità di li­
mitare per quest'anno i lavori ai soli 
atti a facilitare il servizio merci, si 
provvederà ad aumentare per, ora i bi­
nari di carico e scarico, salvo ad am. 
pliare, prossimamente, i piani carica­
tori e i magazzini e a sistemare i bi­
nari di ricevimento e ricovero dei 
treni. Per quanto poi concerne la la­
mentata defleienza de! fabbricato viag­
giatori, il oomm. Bianchi promise di 
far esaminare e studiare i provvedi­
menti opportuni. 

3. Per la Staziona di Tarcenln. — 
In seguito al voto della Camera l'ain-
ministrazione dolle ferrovie fece com­
pilare un progetto per l'ampliamento 
della stazione di Tarcento. 

4. Per Porlo Nogaro e Marano. - -
Il Ministro dei lavori piibblicì comunicò 
d'aver trasmesso l'istanza riguardante 
lo scavo alla foce dell'Ausa Corno ed 
altre opere per Porto Nogaro, al locale 

uffloio del Genio civile, perchè la esa­
mini 0 riferisca. 

Por quanto riguarda Marano Lagu­
nare (Lignano) si ebbe affidamento che 
questo porto d'interesse nazionale verrà 
classificato in prima oatègoria,.oosìche 
i lavori occorrenti alla sua sistemazione 
staranno tutti a carico dello Stato. 

5, Lbiea SpiliMbergo • Oemotia, — 
II Ministero dei lavori pubblici comu­
nicava che nulla era stató decìso circa 
il tracciato definitivo da adottare per 
la linea Spilinibergo-Gemorta è che, ul­
timato lo studio col passaggio del Ta-
gliaraonlo a Cornino, si era iniziato 
quello di massima con l'attraversa­
mento a Pinzano, secondo il voto di 
questa Camera I duo progetti saran­
no poi presentati all'esame del Consi­
glio superiore dei lavori pubblici, che 
esprimerà il proprio avviso sul trac­
ciato da preferirsi. 

6. Linea Cividate-Podresca. — In 
seguito alla risposta dilatoria del Mi­
nistero della Guerra por l,i concessione 
del tronco di raccordo Cividale-Podre-
sca, la Presidenza esperirà nuovo,pra­
tiche in Roma, di conceria con le De­
putazioni provinciali e coi Municì pi 
di Udine e Venezia e col concorso di 
Senatori e Deputati. 

_ (continua) 

Piccola Rivista di Borsa 
Stranissimo il contegno delle nostre 

Borse nella corrente settimana che con­
trariamente alle previsioni latto nella 
nostra precedente relazione, ed alle 
buone notizie dei mercati internazio­
nali, il ribasso ha avuto campo di 
portare la sua deleteria conseguenza. 

Le cause dello stato attuale si devono 
attribuire in parte all'allontanamento 
di parecchi operatori che di3il|uaì per 
le sorprese e perdite subite stentano 
a riprendere gli all'ari, restando in 
pochi la direzione di essi. 

Quantunque le condizioni generali 
siano ottime, ohe darebbero ragione, 
dì far salire i prezzi, pure giovano 
poco, essondo in questi giorni sentita 
una carestìa di danaro che impedisce 
ogni tentativo ili ripresa. 

La liquidazione è arenata a posto, 
senza segnare disguidi, ciò che dimo­
stra non esistere posizioni'troppo ca­
riche. 

All'Estero il danaro è jiìù facile, 
ciò che ^iita a mantenere il mercato 
sostenuto. 

Buone sono le Borse di Londra, cosi 
Berlino e Parigi — con indizi di mi­
gliori corsi. 

Fra ì titoli danneggiati c'è pure la 
rendita nostra, ohe ha pèrduto oltre 
mezzo pur-to ; sembra sia ciò derivato 
da importanti vendite fatte da Istituti 
bancari. , , 

Oscillazioni giorno por giorno sì 
sono veridcate in tulti i titoli in senso 
di ribasso ad eccezione del comparto 
dei tessili. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L. 1HÌ6 

» Commerciale » 774 
» Credito Italiano » S.'iri 

Società Bancaria Italiana » '"̂ 74, 
Ferrovie Venete » Itig 

Ai Congresso degli insegnanti medi 
L'ordine del giorno per gli esami 

W 8tal:o apprpTOto o grondiasima maggio-
nmza il seguente ordino del gìoruo: 

< Il sosto congresso rìtenenilo urgente 
olio la questione degli esami sia lìniilraente 
risolta al più presto, invita il Consiglio fe­
derale a nominare una coffimisaìone che e-
labori un primo schema di un disegno sem­
plice od organico di pooìii arti<ioli in ar-
aionia alle idee generali esposte nella ro­
tazione dei prof. Lislo e Marchesi poroiiì 
ohe riguarda il ripristinamento do^lì osami 
di promozione, di ammissione e di licenza 
in tutto le discipline e por tutti gli alunni 
ma in forme diverse dalle attuali olio non 
abbiano un carattere rauemoaico ed aleatorio, 
e lo aottopoiiga alle singole sezioni ed all­
eile alle facoltà universitarie per i ritocchi 
e le aggiunte di cui si dovrà toner conto 
nel progetto deRnitivo. Quest'ultimo, quando, 
sia stato approvata per refereìtdimi dalla, 
maggioranza dei federati, Burh dal G. P. 
presentato al Ministero perchè, lo converta 

III progetto <q legge, mentre le sezioni si 
impegnano dì darò opera affinchè questo, 
ottenga al più prosto l'approvazione. » 

Vedi prov. in IV pagina" 
Mercato dei valori 

CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 
Cor.-io medio dei valori pubblici dei cambi 

del giorno 27 aettembro 1907 
Rendita 370 Dm 100.01 
Itondita .fliaOlo (uotlo) 100.21 
Rendita B Om <Ì0.— 

A/.lONl 
Uaiie.i d'Italia 1106.00 
ll'errovie Meridionali 1150.50 
Ferrovio Mediterranee ;ì7r>.50 
Società Veneta 18.4— 

OBBLIQAZIONI 
b'errovio Udine Pontobba —.— 

» Meridionali 312.—-
n Mediterrane 1 Oio 49(ì.nO 
. Italiane 3 Oio 339.50 

Credito commoroiale e prov. 3 3i4 492.BO 
CARTELLE 

Pondiaria Banca Italia 3.7D0i0 407.— 
» Cassa R., Milano 40[o Bì>l.50 
, Cassa E. , Milano 5 0|o 509.75 
. Istit. ItaL, Itoma 4 0[o B03..50 
. idem 4 lia Oio f'OO.— 

CAMBI (cliBijuea a vista) 
Prancia (oro) 09.70 
Londra (sterline) 25.013 
tlermania (marchi) 122.60 
Austria (corone) 104.85 
Pietroburgo (rubli) ' —.— 
Rumania (loi) - - — 
Nuova Yort (dollari) 6.14 
Turchia (lite tnrcho) 32.^ 

t i ìU'. i i . ì . i i t K -'iil'oii', r . j f i iH 

VILLE6GIANTI ^ 
Non dimenticate visitare l'Emporio 

Gastronomico della bitta 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - via OMlele Manin 

ove troverete ciò; che è di migliore 
e di squisito per l'occasione. Prezzi 
convenienti., „• ....« ,,(,;: 

A rioliiesta si opèdisoòno pacchi con 
genèt'i assortiti.. ! , . , , 

UTILE SAPERSI 
PE OHI VA i l VEMEaiA 

ALBEReO-RISfORATiEfilORGliE 
. . . . )V£'|gÉÉ!l A 

Ss. Apostoli, N. 4809.11-12 
l̂ ermata »&|)orlnl Ca d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Telatenji_H. 810 

UVA IIIAI^I:A 
finissima, da tavola o da pigiare, tro­
vasi in vendita a prezzi modicissimi 
presso la Ditta 

Plttoritto Pietro - Udine 
(Suburbio Qemona) Piazzale Usoppo 

Vedi in IV 
pagina Amaro Bareggi 

jMacelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Pàolo Sbrpi, 26 
(Riva Batloliol - Negozio ex Crimoso) 

Nella suddetta Macelleria,,da domani 
15 sattemlire, sì venderà carne di Manzo 
9 Vitello ai seguenti prezzi; 
, j ( I . Taglio al Kg. L. 1.40 

Manzo u. . » » «.ao 
(111. » » » 1.00 

».-* I l ('• tagl ioni Kg, h. 1.S0 
Vitello il * » » 1.30 

(ni. » » » 1.10 
Frittura > , t.8o 

Casa I assistenza oÉtóca 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA ' 
dalla levatrice s|g. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei priiiiarì mediti ipetàaM Mia Begione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SESRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 • UDINE 
TEt.EFOIIO>24 

PitmUiPa ammobigliate da afUttare. 
v a l l i c i B Massima pulizia. Posizio­
ne centraliatima, — Rivolgersi negozio 
Mason. 

Ditta F R A T E L L I F ISCHETTO 

Viale Chiavris - U D I N E - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAQLIO mmmmammm. 

OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO IIIIIIMIWIIIIWÌIIM 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
M H M H M ROSSO E BIANCO M H n H É I 

Smercio dettaglio: Via Gemona, 34 — Sucoursals: VIB Bertaldla, 23 

IEillllI()iMiilM 
(TERWOSIFOWI)^— 

TiÒBOlO/Bl-Mei ' 
esef̂ iiisoî  iiiifiianti di T e r m w s l l ' o n l conformo allo paigliori iJiescrizioni tee-
niello wii «iliiitio **• S X U E I t E l i , , originali, (tllVeiKlo Kurim'/.io iisaolutG. 

BiUevi, P roge t t i e Prevent iv i GBATXS a semplice r ichies ta 
(flit" ì^iigitmeii^'' (If'U'iili.iuia nitii (1|B IIPII'importo) ilnpo il primo inverno 

tj'csniri'/.ìo. T M 

tnmx'Mi sn TUTTA coivr*o«iiEi\«A 

DEPOSITO '.li Calduìe " S t r e l i c l „ - Radiutorì tipo Amtariouno, o niale-
nnìi; pRf f(ij;i!.si;).si )m])iaiito di Terninsifone. 

FABBRICA B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I oce. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

^ i l f l Bll^LI YSIEZIl 
= = ^ MICHELE SAMBUCO ~ 

» Fairica M o i ed ÌBsegae in ferro verDiciate a loco ® 
• i n i M E ' Fabbrica via di Mezzo, N. 41 i i n i B I C 
UUI IWC Nagazio Via Aqullaia, N. 29 UUIWC. 

- V E N E Z I A - Fabbr ica S. Agostino, 2210 - VENEZIA ~ 
SEDIE B TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

• a r Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERBHI I M I 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

EF/n METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

— PREZZI DI FikBBRICA 

C H I S O F F R E 

allo stomaco, ili stiticliezza, maDcaoza il' appetito 
assaggi l'acqua naturala purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandala da centinaia \di celebrila mediche. 
- Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqtm naturale "FOHTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuno al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acqite mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
•< PALMA,, proprifìtario LOSER aÀNOS BUDA-
PEST. 

*r.iWW;ìSijif,Vif!(-i,'*s'}(f>W5? îi<fV!"i?'*« „<-if«SHii:i,(«-



Ih PAESE 

Cronache |fovi 
ueinpna 

NHDtto: fuiiMonaiPla 
^1 — (tielalorlM'tgìmto da Firenze 

il nuovo vipéàgenla del catasto, signor 
MoUendì Augusto, sìmpatioibaima per­
sona, che tosto si acquistò la benevo­
lenza e la stima di quanti lo avvici­
narono. Ed invero un gruppo di 
amici sì riunì l'altra aera alla Trat­
toria della «Cuccagna Nuova* J lièto 
simposio, invitandovi il sullodato (\in-
zionario per dargli il benvenutoj 'ed. 
ivi, dopo le suocolente pietanze prepa­
rate colla sua consueta valentia dalla 
padrona e gustate tra la più schietta 
e cordiale allegria dei commensali, 
allo spumante l'avvocato Luigi Naia 
levò il bicchiere in onore del nuovo 
arrivato, baneaugurandò a lui ve­
nuto dalla paradisiaca città dei fiorì 
alla gemma delle alpi gìulie, già co­
nosciuta dai iUnziOnari forestieri per 
la sua cordiale e cortese ospitalità. Lo 
segui quindi nel brindare il distintis­
simo funzionario aig. Antonio Larice, 
che pronuiiOiù elevate e patèrne parole 
all'indiritóo del festeggiato. 

Monata antica 
, Negli scavi di terreno ohe, si Tanno 
»ul forte di Ospedaletto, por ultimare 
le opere fortilizie relativa, fq rinve­
nuta da: un operaio una moneta d'oro 
antichissima, della dimensione a dei 

peso rt' un pezzo d'oro da lira cento 
attuale. 

11 fortunato operaio chiamasi Por-

f iarinì Giacomo, e risiede nel sobborgo 
i Ospedaletto, La moneta rinvenuta 

è di gran pi'egio _ per la fattura s 
par., 1',antichità, risàlando di• certo 
aH'eJDoaa romana, ed essendo stupen­
damente icesellata, il eMe'fLi ripetuto 
da tfitta le pèrsone competenti, lo 
quali poterono esaminare la moneta. 

Lagni par l'aoquadotto 
Continuano a fioccare i lagni per 

la mancanza o la si^rsàzza d'acqua 
potàbile de^li acquedotti di Gamona, 

L' Autotìtà-contttinàle dovrebbe quin­
di oocuparsi seriamente di (ali reolartii, 
e migliorare questo importante servizio 
pubblico. 

Tolmezzo 
ioarsa corleda 

27 •- E' diffusissima in paese la 
voce di un fatto ohe, per la sua e-
normità, marita un conno. Ho intervi­
stato l'eroe, il paaiente consigliar To­
soni, il quale colla sua abituale gen­
tilezza ebbe a narrarmi : 

«L'altro giorno ebbi l'idoa di fare 
una scappatina sulle Roste del Bersa­
glio, quale membro del Consiglio Cpn-
sorzio, per vedere a qual punto fow 
giunto il lavoro ed anche per convin­
cermi se l'attuala progetto rispondesse 
a quello scopo che la popolazione 

crede di rà|gtliIgerl'córsacrincio di 
qualche continaia di migliaia di lire. 

Avvicinai un Ingegnerà per averne 
certa spiegazioni, ed osai domandargli 
se fosse possibile qualche mòdifloazione, 
Non io avessi mai fatto ! I Dopo avermi 
confrontato la sua abilità tecnica a 
quella dì altri suoi colleghi, egli mi 
redarguì in un modo del lUtto ina­
spettato a tutt'altro ohe gentile, a, 
quasi ciò non bastasse, gli venne in 
aiuto un assistente ohe nongli fu se­
condo nel modo di comportarsi. : 

Non faci alcuna meraviglia, voltai 
la .spaile e ritornai sui miei passi». 

Fin qui l'intervistato. Al fatto non 
abbisogna alcun commento. Però è 
bello, è df^no di gentiluomini il la­
sciarsi trasportare da inconsueta ira ? 
e dinanzi ad una massa di operai, ohe 
si saranno fatti chissà qual concètto 
dei loro direttori S 

Giudichi chi legge : a noi basta aver 
rilevata la cosa, che certo non accre­
sce il prestigio di chi l'ha compiuta. 

Spilimbergo 
Malrlmonlo d'amore 

a.... navant'annl 
at — Comiiiotto Domenico di qui, 

sposatosi ben quattro volte, giunto 
ora sulla soglia del suo novantesimo 
anno, erodò opportuno di tornare 
nuovanitìito .ill'altaro aócompagnando 
secohii la aatUintenne Maria Biacaro 

la quale, per non ossero di meno del 
suo sposetto, prendo marito per la 
quarta voltai 

Auguri di felicità o... numerosa prole! 

CALEiOOSCOPIO 
L'onomaslioa 

Oggi, 28, s. VenceslaOi Domani san 
Michele. 

Ettoraeride àtarloa 
28 settembre 1470 — Consacrazione 

della chiesa dì S. Osvaldo a Sàtlris. 
SO settembre 1816 — Passa per li-

dina Baalrioa priaoipe,Mà d'Està. 
1 mm m *-i m im« —^—.—-—. 

Teatri ed Arte 
. "^^KlMt- ' -« l l r la là 

La Compagnia accentrica di varietà 
Staila d'Italia, ohe attualmente agisce 
con successo a Fiume, darà nella ven­
tura settimana, poche rappresentazioni 
straordinario in questo teatro Minerva, 
—. . ^ « . ^ ^—. 
Le elezioni in ftussia 

favorevoli al liberali 
Dalie cifro, eonoernonti la nomina 

dei delegali di primo grado, risulta 
che anche noi distretti, come quello dì 
Pietroburgo o di Mosca, ove i conla­
dini sono cOnsIdorati come aventi ten­
denze conservative, ossi lianno dato un 
grande numero di voti ai delegati del 

centro, di sinislrae di estrema'einiatra, 
aióé aireietnarito c&Mtuiirfnale o ri­
formista. ,. • 

CllRiOSiTA 
I raul poaiail. Un mètodo non 

comune di trasmissione della corri­
spondenza è quello in uso alle isole 
Tenga. Codeste isola, come la maggior 
parte di tutte quelle che sono sparse 
nell'oceano Paolfloo, sono contornate 
da una oiutura dì sc^li a fior d'ac­
qua che Tendono 16 sbafco di anche 
piccolo imbarcazioni, difficile e peri­
coloso sia pure a maro nalmo. 

Cosi-le navi ohe quando a quando 
vennero a porlaro agli abitanti di 
quell'arcipelago minuscolo le notìzie 
dal resto del mondo, non inviano, 
all'infuori di casi di vera necessità, 
le scialuppe a correre il rischio dello 
sbarco. 

E allora, quando hanno da sbarcare 
solo qualche pacco di lettere e di 
giornali, formano la corrispondenza 
allo bacchetta di potentissimi razzi che 
nono gettati alla costa ; e cosi l'arto e 
la scienza pirotecnica serve da postino. 

Questi fuochi d'artiftiiio postiUo ven­
gono fatti di giorno ! 

OiusBPFE GIUSTI, direttore propriat, 
AtÌTONto liottuiNi, gerente responsabile, 

tldine, 1007'— Tip. M. lìardusco. 

a base di FÈK il O - CE INK - Il A i5 A lii^ A II O 
Permiàto con Medaglie d'Oro e Diplorai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo ilichiarano il piìi efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepa'/ati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEHHO-OHIIIA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito. 
YEHDESI in tu t t e le F A H M À C I E - D H O Q H E H I E e LIQUORI — ^ 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmao.io GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a Lof^gia» piazza Viit. Em. 

Dirigere ie domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARE6GÌ - PADOVA 
ConcBSSlanario per l'America del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Bnenos-Mjfres. 

sitata 

d e i 

— Sei raffredato ? 

— Molto, anzi nioltissimo. Io sono sempre raffredato 

— 15bbenB io tion lo sono più, ducchiè porto sulla mia 

pelle le lane HBRION di Venezia, morbide come la .seta 

e garantite della loro purezza dal ìjollo che portano 

tutte «ol nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

Avvisi Ili IV pa|>\ a pre/zzl miti 

Orarlo della Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontobbo; 0. 6 ~ D, 7,68 — 0. 1035 — 
0. I6.8a — D. 17.16 — 0. 18.10, 

per Comon»; 0. 5,16 - D. 8 — 0, 16,42 ^ 
D. 1?,26 — 0, 19,14, . 

POP Tonezlu: 0, i i o — 8,20 ^ D. 11,26 — 
0.'18.16 — 17,80 — D, 20.6. 

per Cividalti 0. 0.30 - . 8.40 - 11.15 — IC.lf» 
— 20 — ('B»tivo'al,6'A 

per Pfrlraanova-Portogruaro : 0, 7 — 8 — 12,65 
14,40 — !8,20, 

ARRIVI A UDINE 
ila Ponloljta: 0. 7..a _ D. Il ~ 0. 13.44 ~ 

O. 17.i) — D. 19.46 — 0, ai,26, 
ila Oorraom ; 0. 7.82 — I). 11.0 — 0. 18.60 

U. 10.42 — 0. 22,68. 
da Vaoeiia: U. 3.46 — I). 7.4S — 0, 10.7 — 

16.10 — D. 17.6 — O. 18.61 — 22.60. 
da Oi»iJal«: 0.7.40 - 8.61 — 13.87 — 17.53 

21,18. 
da Paimanova-Portggimro: 0. 8,80 — 9.48 — 

16 28 — 19.6 — 21.40. 
Tram Udlne-S. Danlale 

Partanie da UDINE (Porta Oamona) : 0.40, 
8.54, 11.36, 16.20, I3.S6, 20,16. Festivo 22.10. 

Arrivo a S. Daniela: 8,12. 10.8S,,18.7, W.6J, 
20.7. Festivo 23.42. 

ParloDze do S, DANIELE : 0.4, 3.80, 10.60, 
16.4, 17.50. Festivo 2020. 

Arrivo a Udine (Porta Oemona): 7.30, 8.10, 
12,31, 10,80, 17'60, 10,81. Foetlvo21, 62, 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'eatirpazioiie dei calli 
senra dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneili nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in yia Savorgnana n. 16 
piano territ) ò aperto tutti i giorni 
dalla ore 9 alle 17. 

LAN 

DEL BIA 
u 

PUiza I 
Avendo rilot 

suo negonio di 
mode di tutti i 
assoluta novili 
cliontelB che pi 
nìMaiin* eoi 

anll 

contro li pi 

MALATA 
Lire B li 

Ionico 

contro Atoi 
Qastralg 

Lire 1.BÓ 
Sei scatoli} (ci 

Dirigore comi 

Premiata Fan 
«All'«5 

CJSSTELFI 
i TROVANSl IN 
Deposito in Udii 

STABILIME 

Dottor V. 
la VITT 

Premiato con 
aposiziono ili 
190.') — Con 
Gran Premi i 
aionatori sem 
1." incrocio • 

giapponese. 
Il' incrocio 

sierico ChinsM 
Biĝ iallo - Oro 
Poilgiallo spe 
I signori co. 

gentilmente si 
Odino le commi 

ISTITUÌ 

Vittorini 
Premiato oo 

AnpfOYRto dalli 
Questo Istitol 

claraentari, I» St 
il R. Ginnasio 1 
Dico. Vi ha pu 
coloro ohe vogli 
degli studi, princ 
rimaiìilatì agli a 
non intecrlouo o 
legio è aperto (i 
eMma eoo ridai 

Dirigerò àom 
Botoon» Vi* 
rettore Prof- * 

Doti. TUL 
Via dal 

Wtazioni 
lutti i giorni 

V I S I T E E 0 
PER 

Fratelli 
VIA 

( (Il kmìa alla 

•I- Fablirlca orni 

DEPOSITO 
Assortimenlu I 

-— Ventagli — 
jiioiiote -;- Hofi 
l'i)).! — lioccliiiii 

SI gieguisi 
Frani co 


